
PREVENZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO NELLE ATTIVITA' DI RESTAURO  

Seminari alla Sapienza Università di Roma, Piazzale Aldo Moro,5 

Alla Sapienza Università di Roma si terrà un ciclo di seminari dedicato alla Gestione e Prevenzione del 
Rischio nelle Attività di Restauro.  

Il primo gruppo di seminari avrà luogo il 16 febbraio 2008 presso l’Aula Magna del Dipartimento di Igiene 
e Sanità Pubblica “G. Sanarelli” e tratterà le seguenti tematiche : 

Il profilo di rischio chimico e biologico 

Le malattie professionali. 

L’iniziativa che si pregia del Patrocinio del Dipartimento di Igiene e Sanità Pubblica “G. Sanarelli”,  è 
parte integrante della ricerca “Prevenzione e Gestione del Rischio nelle Attività di Restauro” (finanziata 
dall’ISPESL e commissionata nel 2005 al CEFME ) ed è organizzata dal CEFME,  l’Ente di Formazione, 
ricerca e sviluppo del settore Edile di Roma e Provincia, le cui attività svolte, formative e non formative, 
si qualificano anche per la particolare attenzione rivolta al comparto del restauro; dal Dipartimento di Igiene 
e Sanità Pubblica “G. Sanarelli”, che cura la Direzione Scientifica della ricerca; dal CTP, l’Ente bilaterale 
di Roma e Provincia che si occupa della gestione e  controllo della sicurezza nel settore edile e dalla Fillea 
Cgil Roma e Lazio, l’organizzazione sindacale che, attraverso “FilleaRestauro”, assiste le lavoratrici e i 
lavoratori che operano nel comparto.   

Presenterà la ricerca il Prof. Gianfranco Tarsitani, Ordinario di Igiene presso Sapienza Università di Roma 
nonché Responsabile scientifico della ricerca. 

Interverranno, inoltre, il Presidente del CEFME, l’Ing. Giuseppe D’Ascenzo, che porterà i saluti dell’Ente; il 
Presidente del CTP, Dott. Carlo Nicolini, che affronterà il tema sulla Prevenzione, Igiene e Sicurezza del 
lavoro nel comparto del restauro; il Dirigente dell’ ISPESL,  Dott. Sergio Perticaroli, che al termine dei 
seminari esaminerà i risultati della ricerca in termini di prevenzione. 

L’incontro sarà presieduto dal Direttore Generale del CEFME, il Rag.Fernando Santucci. 

Lo ricerca, coordinata e monitorata da un Comitato Tecnico Scientifico appositamente costituito dai 
rappresentanti degli enti e delle strutture partecipanti, ha l’obiettivo di documentare, attraverso un’attività di 
riordino e catalogazione, un sistema legato alla promozione ed al miglioramento delle misure di prevenzione 
e gestione del rischio nelle attività di restauro e dei relativi strumenti di controllo valevoli anche come 
supporto ad altre (e future) iniziative, interventi e progetti sul tema (formazione, servizi ausiliari, legislazione). 

Su queste basi, i due seminari della prima giornata, quella del 16 febbraio, sono particolarmente rilevanti in 
quanto affrontano due tematiche che si possono definire centrali rispetto alle indagini complessive.   

Nel primo seminario si analizzeranno le procedure, i materiali e le tecniche del lavoro del restauratore 
correlate ai rischi professionali specifici,  individuati  e gerarchizzati in modo pertinente rispetto alla realtà 
lavorativa. Si discuterà il profilo di rischio professionale sia in ambito chimico che biologico  e quali le 
soluzioni ipotizzate per i singoli problemi rilevati.  Il profilo di rischio riguarderà anche l’impatto ambientale 
delle lavorazioni del restauro così come vengono organizzate ed elaborate. Verranno discusse le misure di 
controllo e smaltimento dei rifiuti tossici  in relazione alle esigenze produttive, nel rispetto delle Normative e 
delle Direttive in materia sia Nazionali che Europee 

Nel secondo seminario si discuteranno le malattie professionali legate alle attività svolte dagli operatori: un 
aspetto fondamentale da affrontare anche a livello legislativo. Il tema partirà da una graduatoria ottenuta 
sulla base delle fonti di rischio ed effettuata sulla valutazione degli indicatori sanitari relativi alla infortunistica 
e alle malattie professionali. 

Il ciclo di seminari avrà luogo giovedì 28 febbraio p.v. alle ore 14,00  presso la Sala Odeion della Facoltà di 
Lettere, Sapienza Università di Roma, Piazzale Aldo Moro, 5.    

 


